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TITOLO V - DIFENSORE CIVICO 
 

Art. 51 
 

Il Difensore Civico 
 

E' istituito l'ufficio del Difensore Civico. 
Su deliberazione del Consiglio, il Comune può aderire ad iniziative per la costituzione di un unico 

Ufficio del Difensore Civico tra enti diversi o anche avvalersi dell'ufficio operante presso altri comuni. 
Il Difensore Civico assolve al ruolo di garante dell'imparzialità e del buon andamento dell'attività 

dell'amministrazione comunale, delle aziende e degli enti dipendenti, secondo le procedure disciplinate 
nell'apposito regolamento approvato dal Consiglio Comunale e svolge le altre funzioni previste dalla 
legge. 

  Egli esercita altresì il controllo eventuale di legittimità sugli atti deliberativi del Consiglio e della 
Giunta, nelle forme e con le modalità previste dalla legge. 

Il Difensore Civico opera in condizioni di piena autonomia organizzativa e funzionale, 
nell'esclusivo interesse dei cittadini, delle associazioni, organismi ed enti titolari di situazioni soggettive 
giuridicamente rilevanti. 

Il Difensore Civico ha diritto di ottenere senza formalità dai dirigenti, dai funzionari e dai 
responsabili degli uffici e dei servizi copia di tutti gli atti e documenti, nonché ogni notizia, ancorché 
coperta da segreto, utile per l'espletamento del mandato. 

Il Difensore Civico è tenuto al segreto d'ufficio e riveste nell'esercizio delle attribuzioni la qualifica 
di pubblico ufficiale. 

Prima di assumere le funzioni presta giuramento innanzi al Sindaco con la seguente formula: 
"Giuro di adempiere il mandato ricevuto nell'interesse dei cittadini e nel rispetto delle leggi, dello statuto 
comunale e delle norme regolamentari dell'ente". 

Il Difensore Civico riferisce periodicamente al Consiglio Comunale e comunque prima della 
scadenza del proprio mandato sull'attività svolta indicando gli interventi effettuati e segnalando le 
disfunzioni, le omissioni ed i ritardi dell'amministrazione e degli uffici nei confronti dei cittadini. 

  Il Presidente del Consiglio deve iscrivere la relazione del Difensore Civico all'ordine del giorno 
dei lavori consiliari entro sessanta giorni dalla richiesta. 

Il consiglio comunale adotta apposito regolamento per il funzionamento dell'ufficio del Difensore 
Civico, assicurando che siano messe a disposizione dello stesso risorse finanziarie, personale e strutture 
tecniche e logistiche idonee e sufficienti. 

Al difensore civico compete un'indennità mensile determinata dal Consiglio Comunale all'atto 
della nomina in misura non superiore a quella assegnata agli assessori. 
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Art. 52 
 

Requisiti e modalità di nomina del Difensore Civico 
 

All'ufficio del Difensore Civico è preposta persona, in possesso del diploma di laurea in 
Giurisprudenza o altra laurea equipollente, che, per esperienza acquisita, offra garanzie di competenza, 
probità ed obiettività di giudizio. 
       Non possono essere nominati alla carica di Difensore Civico coloro che: 
a) si trovino in una delle condizioni di ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di consigliere comunale; 
b) abbiano ricoperto nell'anno precedente alla nomina cariche in partiti o movimenti politici a qualsiasi 

livello o siano stati candidati nelle precedenti elezioni politiche od amministrative locali, provinciali o 
regionali; 

c) i membri ed i funzionari degli organi regionali di controllo, 
Il Difensore Civico è eletto dal consiglio comunale a scrutinio segreto, con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati; dura in carica fino alla scadenza del mandato del Sindaco 
e non può essere nominato per più di due mandati consecutivi. 

Ove l'ufficio non sia tempestivamente ricostituito alla scadenza del mandato, il difensore civico in 
carica esercita le funzioni fino alla prestazione del giuramento da parte del successore e, comunque, per 
un periodo non superiore a quello previsto in via generale dalla legge sul rinnovo degli organi 
amministrativi. 

Il Difensore Civico può essere revocato dall'incarico prima  della scadenza del mandato solo per 
gravi violazioni di legge, con deliberazione motivata del consiglio comunale, adottata in seduta segreta a 
maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati. 

Ove si verifichi nel corso del mandato una delle condizioni di ineleggibilità od incompatibilità, il 
difensore civico è dichiarato decaduto con le stesse modalità e procedure previste dalla legge per i 
consiglieri comunali. 

 
 

TITOLO VI - FINANZA E CONTABILITA' 
 

Art. 53 
 

Autonomia Finanziaria 
 

Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi in materia di finanza pubblica il Comune ha 
autonomia finanziaria, fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 

Il Comune è titolare di potestà impositiva autonoma, che esercita attraverso l'applicazione di imposte 
e tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi per l'erogazione dei servizi comunali. 

Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel diverso termine stabilito dalla legge, il Consiglio 
Comunale delibera il bilancio di previsione per l'anno successivo. 

Il bilancio è corredato della relazione previsionale e programmatica, redatta per programmi, progetti 
ed interventi, che evidenzi in maniera distinta la spesa corrente consolidata, la spesa di sviluppo e quella 
destinata agli investimenti. 

Prima dell'inizio dell'esercizio finanziario la Giunta approva il piano esecutivo o un documento 
analogo di gestione, attraverso il quale predetermina gli obiettivi ed il livello qualitativo e quantitativo dei 
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servizi e delle prestazioni all'utenza ed assegna ai responsabili dei servizi la dotazione finanziaria. 
strumentale e di personale necessaria per l'ordinaria gestione e l'attuazione degli interventi programmati. 

Nel corso dell'esercizio l'azione amministrativa è strettamente correlata al costante mantenimento 
dell'equilibrio economico e finanziario ed è soggetta a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla 
realizzazione delle entrate ed all'andamento della spesa. 

I risultati della gestione sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio finanziario, il conto economico e quello del patrimonio, secondo le 
disposizioni della legge e dei regolamento di contabilità. 

La Giunta municipale entro il trenta giugno di ciascun anno presenta al Consiglio per l'approvazione il 
bilancio consuntivo dell'anno precedente, accompagnato da una relazione illustrativa dei risultati della 
gestione, in rapporto alle risorse economiche conseguite ed agli obiettivi definiti in sede previsionale e 
programmatica . 
 
 

Art. 54 
 

Demanio e patrimonio 
 

I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in relazione alla natura ed alla destinazione, al regime 
giuridico proprio del demanio e del patrimonio degli enti pubblici. 

              La gestione dei beni comunali s'ispira ai principi della conservazione, della valorizzazione e 
dell'utilità pubblica. I beni non impiegati per i fini istituzionali dell'ente e non strumentali alla erogazione dei 
servizi, sono dati di norma in locazione o in uso, compatibilmente con la loro natura, a canoni tali da 
conseguire un'adeguata redditività. 

I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati in apposito inventario da redigere, in conformità 
alle disposizioni di legge, secondo i principi e le tecniche della contabilità patrimoniale.  L'inventario è 
tenuto aggiornato da un funzionario designato dal Sindaco. 

Il funzionario incaricato della tenuta dello inventario dei beni ha altresì l'obbligo di conservare i 
titoli, gli atti e le scritture relative al patrimonio del Comune. 
 
 

Art. 55 
 

Revisione economico-fìnanziaria 
 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri, esercita la vigilanza sulla regolarità 
contabile, economica e finanziaria della gestione del comune e delle istituzioni. 

Il Collegio è nominato dal Consiglio Comunale a scrutinio segreto  
Il Collegio attesta la veridicità delle scritture contabili e la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione, redigendo apposita relazione che accompagna la proposta di deliberazione dei 
conto consuntivo. 

La relazione deve evidenziare i dati e gli elementi necessari per la valutazione del livello di 
produttività ed economicità della gestione ed esprime suggerimenti e proposte tese a migliorarne 
l'efficienza ed i risultati. 
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Nell'esercizio delle loro attribuzioni, i Revisori dei conti hanno accesso a tutti gli uffici comunali per 
effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari per l'espletamento dell'incarico ed hanno diritto ad 
ottenere direttamente dagli stessi copia degli atti e dei documenti necessari. 

Il regolamento di contabilità definisce le funzioni del Collegio e può attribuire allo stesso ulteriori 
compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli previsti dalla legge, nonché di supporto all'attività degli 
organi amministrativi dell'ente. 

                   Il regolamento di contabilità disciplina l'organizzazione ed il funzionamento del Collegio, le modalità 
di presentazione al Consiglio Comunale del referto su gravi irregolarità della gestione e specifica i rapporti 
del Collegio con gli organi elettivi e burocratici. 

Il Comune mette a disposizione del Collegio le strutture logistiche, il personale ed i mezzi necessari 
per lo svolgimento dei propri compiti. 
 
 

Art. 56 
 

Controllo di gestione e controllo di qualità 
 

 Al fine di verificare lo stato d'attuazione degli obiettivi programmati, nonché l'efficienza, l'efficacia e 
l'economicità della gestione, è istituito il controllo di gestione, secondo le norme e con le modalità 
disciplinate nel regolamento di contabilità. 

Per i servizi gestiti direttamente dall'ente e per quelli eventualmente erogati attraverso le istituzioni, 
deve essere posto in essere un sistema di rilevazione dei costi e dei ricavi secondo le tecniche della 
contabilità economica analitica, tenendo conto dell'articolazione organizzativa degli uffici e dei servizi. 

Per l'esercizio del controllo di gestione il Comune può avvalersi di professionalità esterne all'ente o 
di società ed organismi specializzati. 

Nei servizi erogati all'utenza il comune definisce gli standard qualitativi e quantitativi delle 
prestazioni e determina indici e parametri idonei a misurare e valutare i risultati conseguiti. 

Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è periodicamente verificato con gli utenti, attraverso 
idonee forme di consultazione anche a campione, ed è costantemente adeguato al mutare delle esigenze e 
della domanda. 

 
 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONE FINALE 
 
 

Art. 57 
Disposizione finale 

 
   Il Comune adegua tutti i regolamenti alle disposizioni dello Statuto entro sei mesi dalla sua entrata 

in vigore. 
 
 

 


